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Siccità e alluvioni 
È questo il futuro 
prossimo venturo? 

La grande cala
mità che ha colpi
to l'Australia non 
è un caso limite. E 
dal 1972 che si 
registrano ano
malie climatiche 
Nei prossimi anni 
le «punte» di cal
do e di freddo do
vrebbero aumen
tare 

NUNGA (Australia) 
Potrebbero sembrare scene di 
spiagge australiane, ma sono 

invece campi a 250 miglia 
dalla costa, ridotti cosi dalla 
siccità natio Stato di Vittoria 

Dall'Australia ci arriva la notizia che una 
disastrosa siccità ha Investito la parte sud-
orientale del paese, la produzione cerealicola 
è andata In buona parte perduta. L'economia 
nazionale ha subito danni ingentlsslml. Tre 
Stati della Confederazione — Victoria, Nuo
vo Galles del Sud, Australia Meridionale — 
sono stati dichiarati colpiti da calamità na
turale, per poter accedere al fondo nazionale 
di solidarietà. 

Un palo di mesi fa la.stessa sorte è toccata 
all'India: sul giornali si lesse che lo spettro 
della siccità si levava sul paese, rischiando di 
provocare una carestia ancora più grave di 
quella dell'Inverno 1979-'80. Tutti poi ricor
deranno — I fatti di casa nostra sono in fondo 
quelli che rimangono più Impressi perché ci 
riguardano da vicino — la siccità che ha col
pito all'Inizio di quest'anno l'Agrigentino e la 
provincia di Palermo, provocando gravi dan
ni alla cerealicoltura e alla zootecnia. 

Quali sono l meccanismi e le cause di que
sta calamità che ricorre con tanta frequenza? 
Possiamo cercare di dare una risposta pren
dendo lo spunto proprio dal fatti che si stan
no verificando In Australia in questi giorni. 
Diciamo subito che In Australia la siccità è di 
casa. In un paese dove I quattro quinti del 
territorio sono definiti cllmatologlcamente 
aridi o semlaridl, la siccità è un fatto natura
le, che fa parte del normale gioco delle forze 
della natura. 

• Fino a un secolo fa questo fenomeno ricor
rente non aveva dato luogo a particolari in
convenienti, perché il popolamento del conti
nente australiano era ancora circoscritto alle 
regioni con precipitazioni più elevate o più 
affidabili. Poi. verso la fine del decennio 1890, 
il fronte del pionieri raggiunse i limiti aridi, e 
allora cominciarono I guai: la siccità, nel mo
mento In cui cominciò a colpire l'uomo e le 
sue attività, assunse 11 carattere di una vera e 
propria calamità. 

Una delle più disastrose siccità della storia 
australiana si verificò nel 1900: nella regione 
occidentale arida del Nuovo Galles del Sud 
una successione di annate particolarmente 
siccitose decimò gli allevamenti ovini. Le pe
core, che avevano raggiunto 13,6 milioni di 
capi nel 1891, si ridussero a 5,4 milioni. In 
seguito il numero dei capi ovini In quella re
gione non ha mai più superato l nove milioni, 
il che vuol dire che questo è più o meno il 
carico massimo di pecore sopportabile da 
quel territorio: superarlo significa andare in
contro a disastri sicuri. 

I coltivatori e gli allevatori australiani 
hanno dovuto adattarsi a 'convìvere» con la 
siccità, nel vero senso della parola. Posso ri
ferire a titolo di esemplo II caso di un conta
dino dell'Australia Meridionale, di nome Bill 
Bauer. La sua proprietà si estende in una 
tona subdesertica, che iq origine era occupa
ta da una boscaglia di eucalipti, n Bauer sa di 
poter contare su una quantità media annua 
di precipitazioni di 345 millimetri: la probabi
lità di siccità è di quattro anni su dieci. Se al 
primi di giugno (fine dell'autunno nell'emi
sfero australe) non è caduta ancora acqua 
sufficiente. Bill rimanda la semina all'anno 
successivo, e si mette l'animo in pace. Quan
do capitano due o tre annate aride una di 
seguito all'altra, allora le cose si mettono ve
ramente male per lui. 

Ad ogni modo Bill Bauer rimane tenace
mente attaccato alla sua terra, dove di è sta
bilito nel 1944, ed è riuscito a sopravvivere a 
quattro grandi ondate di siccità (memorabile 
quella del 1964-•66). Certo quella di BUI Bauer 
è una situazione anomala, che si spiega solo 
con un malinteso senso di patriottismo, ali
mentato dal cosiddetti •boosters». persone 
che incoraggiavano I nuovi coloni a tentare 
la aorte propagandando l'utilizzazione Inten
siva delle terre marginali. 

U noto geografo Inglese Orifflth Taylor 
raccontava che un suo libro su/rAtutralJa 
era auto bandito dallo Stato deWAustralla 
Occs&totale perché egli «seva avuto la teme
rarietà df scrivere che l'interno di quella re
gione era Inutilizzabile. 

ha conclusione che si può trarre da tutto 
dò è che km siccità non i solo un fenomeno 

climatico, ma è fondamentalmente un pro
blema sociale, perché si produce solo in fun
zione dei bisogni In acqua degli utilizzatori. 
Questi bisogni — che dipendono dal caratteri 
economici, sociali e tecnici della società — 
sono grosso modo stabiliti in funzione delle 
risorse abitualmente disponibili. Però I fab
bisogni tendono ad aumentare, mentre le ri
sorse pluviometriche sono pressoché costan
ti e soggette a fluttuazioni da un anno all'al
tro. Dalla contraddizione fra questi due modi 
di evoluzione nasce 11 rischio di siccità, 

Tutti hanno sentito parlare della tremenda 
siccità che ha infierito nei paesi dell'Africa 
Sahellana (Mali, Mauritania, Senegal, Alto 
Volta, Nlger, Ciad) e In Etiopia dal 1969 al 
1973. Le vittime si sono contate a centinaia di 
migliaia. In precedenza, nel 1913-'15 c'era 
stata nella stessa regione una siccità dello 
stesso ordine di grandezza dal punto di vista 
del deficit pluviometrico. Allora però II feno
meno passò quasi inosservato e non ebbe 
gravi conseguenze sul piano economico e so
ciale. A parità di Insufficienza di precipita
zioni, le conseguenze della siccità più recente 
sono state ben diverse perché nel frattempo 
era fortemente aumentato 11 carico demogra
fico e t generi di vita tradizionali avevano 
subito profonde modifiche: per esemplo gli 
allevatori nomadi erano diventati in gran 
parte sedentari. 

Da quanto abbiamo detto finora si può 
pervenire a qualche considerazione di carat
tere più generale. Stiamo assistendo a un Im
provviso risveglio di Interesse del pubblico 
verso la climatologia, che è stata a lungo con
siderata la più noiosa delle scienze dell'atmo
sfera. L'attuale vicenda australiana, fenome
no tutto sommato abbastanza normale, non 
avrebbe «fatto notizia» qualche anno fa, men
tre oggi fa II giro di tutti l giornali. Questo 
risveglio di interesse ha coinciso con alcune 
vistose anomalie climatiche verificatesi a 
partire dal 1912. Quella annata fu particolar
mente nera per la produzione agricola mon
diale, che calò di più del due per cento, dopo 
una lunga serie di annate caratterizzate da 
rese agricole sempre migliori. 

L'Unione Sovietica, afflitta da una Incon
sueta mancanza d'acqua, dovette importare 
ventotto milioni di tonnellate di cereali dagli 
Stati Uniti e dal Canada. Questo avvenimen
to segnò la fine delle costanti eccedenze di 
cibo, così come l'embargo degli arabi al pe
trolio e la successiva quadruplicazione del 
prezzo del greggio nel 1973 chiuse definitiva
mente l'era dell'energia a basso prezzo. 

Le anomalie climatiche del 1972 e altre 
•stranezze» analoghe verificatesi negli anni 
successivi hanno indotto gli scienziati a chie
dersi se non stia per iniziare un periodo di 
deterioramento del clima, contrario alle con
dizioni degli ultimi anni, generalmente favo
revoli all'uomo. I dati che si vanno accumu
lando Indicano non solo che starno già entra
ti In un periodo più freddo, ma che dovremo 
aspettarci in un prossimo futuro variazioni 
ancora maggiori del clima, con punte estre
me di caldo e di freddo, con siccità e alluvio
ni. 

Stando così le cose diventa più urgente e 
più importante per l'uomo conoscere meglio 
tutu questi fenomeni, anche in considerazio
ne del fatto che 11 rapido aumento della popo
lazione mondiale farà crescere in misura e-
norme la domanda di prodotti agricoli. In 
una congiuntura Incerta bisogna sempre te
mere l'intervento di effetti cumulativi sfavo* 
revoll. Uno di questi effetti può essere costi
tuito dalle bizzarrie del clima, la cui Inoppor
tuna comparsa potrebbe Indurre perturba
zioni economiche, sociali e politiche di non 
poco conto. 

Così, anche In materia di economia, dove 
entrano m gioco già tante variabili, appare 
oggi necessario Introdurre una Incognita 
supplementare: Il parametro climatico. Sem» 
pre che gli economisti — alle prese con un 
groviglio di problemi già abbastanza Intrica
to — ammettano che il clima esiste. 
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docente di geografia «con 
deifumventtàdi 

La lotta per salari e servizi 
durissimo, a sostenere lo 
scontro, a unificare il mondo 
del lavoro? 

Una discussione è aperta 
nel sindacato. Tra i chimici 
— dove 20 mila posti di lavo
ro sono in pericolo — stanno 
ad esempio affiorando, oltre 
alle rivendicazioni di urgenti 

Croposte di intervento pub-
lieo, ipotesi per una diversa 

gestione dei processi di ri
strutturazione che accolgano 
le richieste contrattuali di ri
duzione dell'orario, con un 
reimpiego anche attraverso 
forme di turnazione, dei lavo
ratori in cassa integrazione. 
Questa impostazione potreb
be vedere una minore sottoli
neatura — e non uno scam
bio tra salario e orario come 

appare nelle interpretazioni 
di qualche sindacalista — 
delle rivendicazioni economi
che. Già Bruno Trentin, nel 
recente convegno dei cassin
tegrati a Torino, aveva ri
chiamato la necessita di una 
modifica delle piattaforme 
contrattuali, per coinvolgere 
nella lotta non solo gli occu
pati ma anche quelli rimasti 
fuori dai cancelli delle fab
briche. 

Ciò anche per rompere un 
blocco contrattuale che sem
bra investire ora anche il set
tore del commercio. Anche 
qui sono state indette quat
tro ore di sciopero nazionale 
a dicembre e Quattro ore di 
scioperi articolati regionali: 
le trattative (riprenderanno 

il 9 in sede tecnica) vanno 
male. 

C'è poi il fronte del gover
no. La relazione di Militello 
oggi, a quanto si è saputo, af
fronterà punto per punto le 
proposte fanfaniane, esami
nerà i punti di contrasto, gli 
aspetti oscuri o ambigui, da 
chiarire o da modificare. Il 
metro di misura rimane quel
lo della piattaforma unitaria 
— appunto su fisco, contrat
ti, scala mobile — discussa, 
emendata e approvala dopo 
una larga consultazione tra i 
lavoratori. «// nostro giudizio 
— ha dichiarato ieri Enzo 
Mattina riferendosi al pro
gramma di massima del nuo
vo governo — è complessiva-

mente negativo: cerio il ta
glio della prima stesura è 
stato corretto, ma questo 
non risolve tutti i problemi, 
né rimuove le nostre preoc
cupazioni. Le divergenze, ri
spetto alla nostra piattafor-
ma, rimangono profonde ed 
è evidente la necessità di un 
incontro urgente, per chiari
re una volta per tutìe le in
tenzioni dell'esecutivo su al
cune partite decisive come 
quella fiscale e previdenziale 
e i tagli sulla spesa f pub
blica». 

Proprio sulla spesa pubbli
ca la Federazione della fun
zione pubblica della CGIL ha 
deciso ieri di dar vita ad una 
'settimana di controinfor

mazione». C'è una campagna 
in atto, sostiene il sindacato 
di categoria della CGIL, su 
spesa pubblica, inefficienza 
dei servizi, parassitismo della 
pubblica amministrazione. 
Tappe di questa campagna 
sono le dichiarazioni di De 
Mita, il senso del convegno 
fiorentino della Confindu-
stria, l'utilizzo strumentale 
del rapporto Censis. Tutto 
ciò ha l'obiettivo *di ridurre i 
compiti sociali dello Stato 
nei settori della sanità, della 
previdenza, dell'assistenza e 
dell'istruzione e di scaricare 
sui lavoratori pubblici la re
sponsabilità dei costi, dei 
disservizi, della degenera
zione delle strutture ammi

nistrative: C'è in realtà, 
conclude la CGIL, una •ge
stione clientelare della spesa 
pubblica» mentre occorre 
una sua qualificazione •con
nessa e coerente con gli o-
biettivi di rigore e di au
mento dell'efficienza dei ser
vizi». 

Sono tutti argomenti che 
fanno parte della discussione 
che si apre oggi al Comitato 
direttivo unitario. Occorre 
innanzitutto fare in modo 
che il governo apra le tratta
tive nel pubblico impiego e 
nelle aziende a Partecipazio
ne Statale, verificando, cosi, 
se esistono o no propositi di 
intervento autoritario. 

Bruno Ugolini 

venuti sempre più caratte
rizzandosi in senso antipo
polare e che oggi tendono a 
scaricare sulle masse l pesi 
e le conseguenze della crisi. 

Ma, dietro alle rivendica* 
zionl di ordine economico e 
sociale, lo sciopero ha posto 
con chiarezza anche obiet
tivi di natura politica, nella 
prospettiva di una rapida 

Lo sciopero 
in Argentina 
democratizzazione della so
cietà. L'avventura bellica 
alle Isole Malvine (Fal
kland) ha fatto precipitare 

la crisi politica del regime 
argentino. Il nuovo capo 
dello Stato, generale Rey-
naldo Bignone, che è succe

duto al generale Galtieri, è 
stato costretto a «promette
re» elezioni Ubere per l'ulti
mo trimestre del 1983. Ma 
questo impegno non è stato 
ancora confermato ed anzi 
continuano a circolare con 
Insistenza voci a proposito 
di un nuovo «golpe» milita
re che sarebbe in prepara

zione. 
Lo sciopero di Ieri è stato 

anche un serio, compatto 
avvertimento contro ogni 
disegno reazionario di que
sto tipo. E non a caso 1 lavo
ratori ed 1 loro sindacati 
hanno anche riaffermato 
con forza che la questione 
dei «desaparecidos* non 

può essere considerata (co
me vorrebbe 11 regime) un 
«capitolo chiuso». È, anzi, 
un «capitolo» che deve a-
prlrsl e deve essere chiarito 
fino In fondo, individuando 
e colpendo tutte le respon
sabilità: solo a queste con
dizioni potrà essere credibi
le l'avvio di un processo di 
democratizzazione. 

per ascoltarla. Ora, è la volta 
della - Commissione parla
mentare che ha molti quesiti 
da sottoporre alla moglie di 
Calvi. Sull'interrogatorio di 
stamane, non si sono appresi 
particolari, ma è già chiaro 
che occorrerano diverse se
dute per registrare tutto 
quello che la vedova di Calvi 
vorrà spiegare. L'audizione è 
stata interrotta per la cola
zione ed è ripresa nel primo 
pomeriggio. 

In serata, la delegazione 
della Commissione d'inchie
sta e la signora Calvi avran
no anche un primo incontro 
con 1 giornalisti. 

Dopo la signora Calvi, la 

Interrogata 
la vedova Calvi 
delegazione della Commis
sione ascolterà anche la de
posizione di Carlo Blnetti, 
già collaboratore dell'ex mi
nistro del tesoro Andreatta. 
Mercoledì, ci sarà la trasfer
ta a New York per interroga
re Francesco Pazienza e, su
bito dopo, 11 bancarottiere 
Michele Sindona. 

Il «grande regista» della fi
nanza internazionale — co
me qualcuno lo chiamava 

prima del crollo — si trova, 
come si sa, nel carcere di Otl-
svllle dove sta scontando la 
pena di venticinque anni di 
reclusione per il crack della 
«Franklin Bank». 

L'uomo di Patti, ultima
mente, ha fatto sapere di vo
ler parlare e di avere una se
rie di rivelazioni da fare an
che alla Commissione parla
mentare d'inchiesta sulla P2. 

Sindona, come è noto, lanciò 
sul mercato internazionale 
Roberto Calvi e lo convinse 
ad operare sul mercati del 
Sudamerica. Sempre Sindo
na conosceva Lido Celli alla 
perfezione e, prima di Calvi, 
si era occupato a lungo delle 
finanze vaticane per. una 
complessa serie di operazio
ni. L'interrogatorio dell'im
portante teste potrebbe, 
dunque, riserbare molte sor
prese e fornire ai parlamen
tari inquirenti altro materia
le inedito per far luce sulle 
sporche faccende dell'Am
brosiano e sui traffici di Ro
berto Calvi e dell'IOR. 

Robarto Carvi e sua moglie Clara Canotti 

si chiedeva se tra le ragioni 
delle ostilità che hanno con
dotto alla caduta di Spadoli
ni non sia per caso, secondo 
lui, da annoverarsi il «fermo 
atteggiamento» tenuto dall' 
ex presidente del Consiglio 
sul) «affare P2». E ora sta di 
fatto che la DC si è affrettata 
a recuperare la diretta giuri-
adizione sui servizi di infor
mazione: solo una coinciden
za? 

Si vedrà che cosa Feniani 
dirà (o non dirà) in proposito 
nel programma che sottopor
rà alle Camere (la discussio
ne si aprirà a) Senato venerdì 
prossimo, alla Camera lunedì 
13): per ora, il presidente del 
Consiglio — e sono ancora i 
repubblicani a sottolinearlo 
— ha evitato ogni accenno a 
queU'«emergenza morale» 
che era uno dei quattro punti 
cruciali del programma spa-
doliniano. Un fatto che ov
viamente non accresce le già 
scarse attese circa l'operato 
del neonato governo: il quale 
— come osservava ieri il sen. 
Antonio Landolfì, socialista 
«manciniano»—si appresta a 
•chiedere la fiducia in un 
clima di generale sfiducia, 
che serpeggia in quasi tutti i 
settori della maggioranza». 

Quasi di sicuro, intanto, il 
quadripartito non potrà con
tare sul voto favorevole del 
PRI. L'irritazione dei repub
blicani cresce di giorno in 
giorno, e lascia intendere che 
assai diffìcilmente essi an
dranno al di là di un'asten
sione. E Oscar Mammì, 
membro del Comitato di se
greteria, ad anticipare — in 
un'intervista al quotidiano 
Ore 12 — che «con questi 
presupposti un voto favore
vole è Contano». Silenzio sul
la questione morale, vaghez
za di propositi sulle scelte di 
politica economica (ancor
ché, veramente, il Goria mi
nistro del Tesoro non perda 
occasione per manifestare le 
sue propensioni neo-liberisti-
che): questi i principali capi 
d'accusa che i repubblicani 
imputano al governo Fanfa
ra. 

E ieri la Voce repubblicana 
aggiungeva altre riserve, me
nando scandalo per il fatto 
che «i ministri economici 
hanno prospettato il loro 
programma attraverso inter
viste prima dell'enunciazio
ne programmatica comples
siva del presidente del Con
tigua alle Camere». Un ap
pósto non ufoodato, soprat
tutto, ae ai tien conto che l'ex-

dd Consiglio è ri-
rhiodato proprio 

era©» detU «collegialità. 
deOe decisioni governative. 

Da Palazzo Chigi evitano 
le potassiche, e fanno sapere 
che Fanfani sta lavorando al
to sua esposizione program-
•etica con l'intento di ag-
grungere mun tocco persona-
le» si materiali già appronta
tigli dai suoi ministri. Sem
bra che *ti tocca personale» 
— t i indir •*•»—»Q «ii* mmticì-
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di un'agenzia di 
la ADN-Krooos — 
soprattutto nei «ri* 

Nominati i 
ferimenti ai successi conse
guiti nel passato (cioè du
rante le precedenti esperien
ze governative fanfaniane, 
n.d.r.) con le leggi di inter
vento in settori come la casa 
e l'agricoltura». C'è da spera
re che il sen. Fanfani si ram
menti di essere stato al go
verno, l'ultima volta, ben 19 
anni addietro: sono cambiate 
molte cose, nel frattempo. 

Se poi l'elemento di «mo
dernità» dovesse essere rap
presentato dalle velleità tec-
nòcratico-confindustriali di 
Goria, per il governo Fanfani 
non si prospetterebbe vita fa
cile nemmeno nella stessa 
DC. Lo si capisce da una di
chiarazione rilasciata ieri da 
Luigi Granelli, uno dei diri
genti della «sinistra» zacca-
gniniana: •£ difficile negare 
che la nomina a ministro di 
Giovanni Goria non tenda a 
riproporre un indirizzo di 
politica economica magari 
gradito a parte della Confin
dustria, ma destinato a ri
creare, se non sarà corretto 
nei fatti, una perniciosa con
flittualità anche nel governo 
e nella maggioranza». E lo 
stesso segretario della DC è 
•richiamato a un maggiore 
rispetto della spinta politica 

congressuale, che risulta 
contraddetta dal confuso as
setto unitario del partito, e 
indebolita in molti dei pas
saggi per la soluzione della 
crisi ai governo». 

Nella DC, come avevamo 
anticipato nei giorni scorsi, le 
acque tendono dunque ad a-
gitarsi. Ne è una riprova l'esi
to del voto, nel gruppo de al 
Senato, per la designazione 
del candidato alla presidenza 
di Palazzo Madama in vece 
di Fanfani. Il candidato della 
segreteria, Morlino, ha avuto 
solo 55 voti, contro i 70 ne
cessari per passare al primo 
scrutinio. Di conseguenza, i 
139 senatori democristiani 
sono chiamati stamane a una 
nuova votazione, sempre a 
maggioranza assoluta. In ca
so di nuova fumata nera, si 
passerà al ballottaggio tra i 
due candidati più votati: ieri, 
al secondo posto, si è piazza
to Paolo Emilio Taviani. E si 
badi che i senatori della mi
noranza interna (circa una 
trentina) hanno deposto nel
l'urna scheda bianca: come 
dire che lo scontro passa all' 
interno dello stesso schiera
mento che ha eletto segreta
rio Ciriaco De Mita. 

I Antonio Caprarica 

L'elenco 
ROMA — A comporre la 
schiera dei SI sottosegretari 
del quinto governo Fanfani 
risultano in maggior parte 
gli stessi del precedente ga
binetto. La delegazione de
mocristiana ne ha cambiati 
otto, nessuno quella liberale, 
Un qualche rimaneggiamén
to tra socialisti e socialde
mocratici: I primi — che 
hanno confermato perfino 
Colucd, chiamato in causa 
per una storia di contrab
bando di sigarette — ne han
no cambiati 5 su 15 (i nuovi 
sono Carpino, - Maravalle, 
Raffaelli, Ferralascó, Reina 
che sostituiscono Casalinuo-

vo e Fabbri — diventati mi
nistri — oltre a Zito, Caldoro 
e Saladino, non riconferma
ti); il PSDI, a sua volta, ha 
sostituito Amadei e Riva con 
Ciampaglia e Panino, con
fermando invece Corti, Rizzi 
e ScovacricchL 

Ecco qui di seguito l'elenco 
del 51 «vice-ministri». 

ovvisi economia 

TRENTINO Fclgaria-Strrada. Piccolo 
Hotal Mirano, vacann aula nava, 
pensiona complica 27/30.000, aat-
Tjtnsna biancha. Prenotatavi Tal. 
0464/77126 • 0461/42189. 
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Presidenza del Consiglio 
dei ministri: Bruno Orsini 
(DC); Michele Zolla (DC), con 
incarico dei Servizi di Sicu
rezza. Interventi nel Mezzo
giorno: Mario Tassòne (DC). 
Esteri: Mario Fioret (DC); 
Bruno Corti (PSDI); Raffaele 
Costa (PLI); Roberto Palle
schi (PSI). Interni: Angelo 
Maria Sanza (DC); Marino 
Corder (DC); Francesco Spi
nelli (PSI). Giustizia: Giu
seppe Gargani (DC); sen. 
Gaetano Scamarclo (PSI). 
Bilancio: on. Alberto Aiardi 
(DC). Finanze: on. Paolo Mo
ro (DCX on. Alberto Ciampa
glia (PSDI); on. Antonio Car
pino (PSI); on. Giuseppe Ca
roli (DC). Tesoro: on. Carlo 

Fracanzani (DC); on. Giu
seppe Plsanu (DC); on. Man
fredo Manfredi (DC); on. An
gelo Tiraboschl (PSI). Dife
sa: on. Bartolomeo Ciccarti-
ni (DC); on. Franco Mazzola 
(DÒ); on. Martino Scovacric-
chi (PSDI). Istruzione: sen. 
Giuseppe Fassino (PLI); on. 
Maria Magnani Noya (PSI); 
on. Giorgio Santuz (DC). La
vori pubblici: on. Pier Gio
vanni Malvestio (DC); sen. 
Enrico Quaranta (PSI). Agri
coltura: on. Mario Campa
gnoli (DC); sen. Fabio Mara-
valle (PSI). Trasporti: sen. 
Nicola Grassi Bertazzi (DC); 
on. Giuseppe Reina (PSI); 
on. Enrico Rizzi (PSDI). 

Poste: on. Francesco Co

lucd (PSI); on. Salvatore Ur-
so (DC). Industria: sen. Giu
seppe Avellone (DC); sen. En
rico Novellini (PSI); sen. 
Franco Rebecchini (DÒ). La
voro: sen. Mario Costa (DC); 
on. Angelo Cresco (PSI); on. 
Pino Lecclsi (DC). Commer
cio estero: on. Edoardo Spe
ranza (DC). Marina Mercan
tile: on. Giovanni Nonne 
(PSI); sen. Francesco Pa
triarca (DC). Partecipazioni 
Statali: on. Giorgio Ferrari 
(PLI); sen. Dello Glacometti 
(DC). Sanità: on. Francesco 
Quattrone (DC); on. Mario 
Raffaela (PSI> Turismo: 
sen. Giuseppe Ferralascó 
(PSI). Beni Culturali: sen. 
Francesco Panino (PSDI). 
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